
 

 

 

 
 

 

Istituto Statale Istruzione Secondaria 

“Duca degli Abruzzi” di Catania 
       

           All’Albo online 

Al sito WEB, sezione progetti 

All’A.T. sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni  
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 

 
Oggetto: Indagine di mercato, richiesta preventivi rivolta ad operatori economici per l’affidamento e 
la realizzazione di  piccoli lavori di sistemazione edilizia/terreni- Fondi Strutturali Europei – 
Programma Operativo Nazionale Programma Operativo Nazionale 2014-2020 “Per la scuola – 
competenze e ambienti per l’apprendimento”, a valere sull’Asse II – Infrastrutture (FESR), nell' 
obiettivo specifico 10.8 – Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 
formazione e adozione di approcci didattici innovativi, e sull’Asse V – REACT EU (FESR), nell’obiettivo 
13.1 “Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia”, sono previste azioni 
finalizzate alla realizzazione di laboratori “green”, sostenibili e innovativi per le scuole secondarie 
del secondo grado ad indirizzo alberghiero, agrario, nautico e/o aeronautico, al fine di incentivare lo 
sviluppo di una didattica innovativa e laboratoriale. Azioni B.3, 13.1.4 13.1.4  -  
 
Progetto codice 10.8.1.B3-FESRPON-SI-2023-2 5 
CUP: E64D23000720006 
CIG: ZC53C3FB3C 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il Programma Operativo Nazionale 2014/2020 “Per la scuola- competenze e ambienti per 

l’apprendimento” approvato con decisione (2014) n.9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione 

Europea; 

 

VISTO l’ Avviso 78988/2023 - Realizzazione laboratori "green", sostenibili e innovativi scule se. 2° ind. 
alberghiero, agrario, nautico/aeronautico” 
 
VISTA la candidatura n. 1089747 del 12/06/2023 presentata da codesta Istituzione scolastica 
 
VISTA la nota Prot. n. AOOGABMI – 86462 del 16/06/2023 con la quale è stato autorizzato il progetto; 

VISTE le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai FSE-FESR Fondi 
Strutturali Europei- Programma operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020 

VISTO il regolamento di istituto per le attività negoziali 

VISTO       il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 





 

 

 

 
 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii. 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice 

dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.Lgs. 36/2023 il quale cita 

“In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti 

investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto 

ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 

dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 

semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal 

PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018”; 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 14 “Ulteriori misure di 

semplificazione in  materia  di  affidamento  dei contratti  pubblici  PNRR  e  

PNC  e  in  materia   di   procedimenti  amministrativi”, il quale  al comma 4 

proroga al 31 Dicembre 2023 gli effetti delle  disposizioni  di  cui  agli articoli 1, 

2, ad esclusione del comma  4,  3,  5,  6,  8  e  13 del D.L. 76/2020 convertito,  

con  modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione” (cd “Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 

luglio 2021 n. 108, il quale modifica ed integra la sopracitata Legge 11 

settembre 2020, n. 120; 



 

 

 

 
 

 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificato ai 

sensi di quanto sopra citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della 

legge n. 108 del 2021, ai sensi della quale “a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro” In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando 

il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti 

in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 

di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o 

albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di 

rotazione”; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 della sopracitata legge 108/2021 di 

conversione del D.L. 77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare 

in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 

lettera a) del decreto del MIUR 28 agosto 2018, n.129; 

VISTE  le Linee Guida ANAC n. 4 recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”», 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, 

aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 

636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con 

legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, le quali 

prevedono al punto 4.3.1 che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, 

«[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di 

mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi 

dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. »;  

VISTO il Quaderno n. 1, edizione Giugno 2022 e alla relativa appendice, disponibili sul 

sito internet del Ministero dell’Istruzione. 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per 

gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di 



 

 

 

 
 

 

sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, 

per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso 

art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO che Consip S.p.A., su delega del Governo, ha messo a disposizione delle 

Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 

(MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli 

obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa 

vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli 

strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di 

avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 

amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 

procedura soggetta al codice.»; 

VISTO  l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche 

a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 

preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di 

spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 

dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, avendo un livello di 

inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, 



 

 

 

 
 

 

e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla normativa vigente; 

VISTO    il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto in data 10/02/2023 

 
VISTO                               il Decreto di assunzione in bilancio prot. N. 7106 del 22/06/2023; 
 

RICHIAMATA  la delibera n. 25 del Consiglio d’Istituto del 09/09/2022 e successive 

modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli 

anni scolastici 2022-2025; 

CONSIDERATO       che è necessario procedere con una idonea indagine conoscitiva di  

                                  mercato mediante pubblicazione di avviso pubblico al fine di selezionare     

                                  l’operatore economico maggiormente idoneo a  soddisfare il fabbisogno  

                                 dell’Istituzione  Scolastica, in attuazione a quanto previsto dall’art. 45, c.2  

                                lett. a) del  D.I. 129/2018;. 

RILEVATA                la necessità di individuare in tempi brevi un operatore economico in grado di  

                                 realizzare piccoli lavori  di sistemazione edilizia/terreni al fine di rendere possibili le   

                                 attività progettuali legate al PON in oggetto; 

VISTA                         la determina di avvio delle procedure per il progetto in oggetto prot.   8295  del  

                                  01/08/2023 

Tutto ciò premesso e rilevato, che costituisce parte integrante del presente 

 

Invita 

 gli operatori economici interessati ed in possesso dei requisiti di legge di cui agli artt. 80 e 81 del D. 
Lgs. n. 50/2016 alla presentazione della propria manifestazione di interesse nei seguenti termini. 

Art. 1 – Articolazione territoriale 

Il servizio di cui alla presente indagine di mercato è ubicato in viale Artale Alagona 99 e interessa l’area 
di cortile dove è posizionato  il planetario 

Art. 2 – Impegno e affidamento 

• L’impegno con l’assunzione di obbligazione giuridicamente perfezionata (ordine)  entro il 
30/09/2023;  

• L’affidamento relativo alla realizzazione di piccoli lavori di sistemazione edilizia/terreno – dovrà 
essere concluso tassativamente entro il mese di Ottobre 2023 nel rispetto delle indicazioni che 
verranno  fornite  dal  Responsabile  della  Progettazione   

•  



 

 

 

 
 

 

Art. 3 – Servizi richiesti 

L’attività richiesta riguarda i lavori di sistemazione edilizi e di terreni necessari alla risistemazione 
dell’area del planetario astronomico così meglio descritti: 

• Rimozione manufatti in cemento amianto  

• Preparazione area di lavoro per posa planetario e nuove attrezzature 

• Trattamento dei manufatti con prodotto incapsulante 

• Imballaggio, discesa  carico e scarico dei manufatti compreso  trasporto in discarica 

Art. 4 – Importo presunto e pagamento 

Per il pagamento dell’affidamento in oggetto è previsto un massimo di Euro 17.500,00  

(euro diciasettemilacinquecento/00) IVA inclusa, come da disposizioni e finanziamento ministeriale.  

L’operatore  economico dovrà essere in grado di produrre regolare fattura elettronica. 

Art. 5 – Requisiti minimi per la presentazione della manifestazione di interesse 

Possono manifestare interesse alla presente indagine di mercato gli operatori economici che siano in 
possesso:  

❖    Dei requisiti generali di cui agli artt. 80 e 83 del D. Lgs. n. 50/2016 (da autocertificare); 

❖  Iscrizione alla CCIAA competente per attività corrispondenti ai servizi oggetto del 
presente avviso;  

❖ DURC regolare; 

❖ Capacità economico – finanziaria: livelli minimi di fatturato o, per imprese di nuova 
costruzione altra documentazione ritenuta idonea e sufficiente alla copertura assicurativa 
contro i rischi professionali; 

❖  Capacità tecniche e professionali: attestazioni di esperienze maturate nello specifico 
settore o settore  similare, possesso di specifiche attrezzature/equipaggiamento tecnico; 

❖  Pregressa e certificabile esperienza di medesima natura presso altri Enti Pubblici.  

Art. 6 – Prescrizioni 

Si richiama l’onere per la Ditta Aggiudicataria di garantire la corretta conduzione ed esecuzione delle 
opere, nel rispetto  della  sicurezza  sia  dei  lavoratori  che  di  tutti  gli  utenti  presenti,  garantendo  
inoltre  le  seguenti  prescrizioni: 

• Osservanza della vigente normativa Edilizia e di Prevenzione e Protezione.  

• Obbligo di confinamento dell’area di intervento, sia per le opere interne che per le esterne, 
onde  

• prevenire qualsiasi contatto tra gli alunni, ed eventuali mezzi d'opera e le zone a rischio. 

• Durante l'attività scolastica vige l'obbligo di attuare misure atte all'abbattimento delle polveri, 
onde  prevenire fastidi respiratori (allergie, ecc.). A titolo indicativo, si consiglia l’uso di teli-
barriera per sigillare i varchi e/o “bagnare” le fonti inquinanti quali polveri, ecc. 

• Durante l’attività scolastica vige l'obbligo di attuare misure atte all'abbattimento 
dell’inquinamento acustico;  



 

 

 

 
 

 

• Obbligo di predisporre vie d’esodo alternative (con relativa segnaletica) qualora le lavorazioni 
ostruiscano le vie d’esodo preesistenti; 

Art. 7 - Modalità di valutazione delle domande 

Il numero degli operatori economici che saranno oggetto di valutazione è pari a 3 (tre). 

In presenza di un numero superiore di manifestazione di interesse si procederà con sorteggio da 
effettuarsi in  data 15.09.2023 ore 10.00 senza ulteriore preavviso. 

Il metodo di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più bassa 

Questa Istituzione Scolastica potrà procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
purchè   valida ed adeguata rispetto alle attività progettuali che si intendono realizzare. 

Il Responsabile Unico del procedimento è il Dirigente Scolastico. 

Art.8 – Modalità e termini di presentazione della manifestazione di interesse 

Gli operatori economici che desiderano presentare la propria manifestazione di interesse, devono 
presentare un preventivo per i lavori richiesti corredato dai documenti richiesti all’art. 5 
esclusivamente, pena l'esclusione, attraverso PEC all'indirizzo ctis007008@pec.istruzione.it entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 14.09.2023. Qualunque istanza pervenuta oltre il limite temporale 
previsto, comporterà la irricevibilità della medesima e la conseguente impossibilità dell’operatore 
mittente a partecipare alla successiva richiesta di offerta. Le istanze dovranno riportare come oggetto: 
“Indagine di mercato per servizio di piccoli lavori di sistemazione  edilizia/terreni – PON Edugreen 
Avviso 78988/2023 - Realizzazione laboratori "green", sostenibili e innovativi scule se. 2° ind. 
alberghiero, agrario, nautico/aeronautico  

La commissione di valutazione – che verrà successivamente nominata – procederà successivamente 
con i lavori.  

Art. 9 – Trattamento dei dati personali e tutela della riservatezza 

I dati forniti dagli operatori concorrenti saranno trattati dall’Istituto in conformità al D. Lgs. n. 
196/2003,  

esclusivamente per le finalità connesse alla presente indagine di mercato. 

Art. 10 – Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) 

L'Istituzione Scolastica informa che i dati forniti dai concorrenti per le finalità connesse alla presente 
procedura di  affidamento e per l'eventuale successiva stipula del contratto saranno trattati dall'ente 
appaltante ai sensi  dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, detto anche GDPR. 

Per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tutti i documenti di interesse comunitario 
relativi allo  sviluppo dei progetti saranno resi visibili sul sito e all’ Albo di questa Istituzione Scolastica. 



 

 

 

 
 

 

Il presente avviso, realizzato ai fini della pubblicazione e a garanzia di visibilità, trasparenza e ruolo 
dell’Unione  Europea, ha come obiettivo la diffusione nell’Opinione Pubblica della consapevolezza del 
ruolo delle Istituzioni con  particolare riguardo a quelle Europee. 

Art. 11- Pubblicizzazione 

Al presente avviso è data diffusione mediante pubblicazione all’albo online della scuola, 
all’amministrazione trasparente sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” e al sito WEB sezione 
progetti. 

Tanto in ottemperanza agli obblighi di legge ed agli obblighi di pubblicità delle azioni finanziate con il 
PON 2014/2020 

 

Catania 30/08/2023 

 Il Dirigente Scolastico 

 Dott.ssa Brigida Morsellino 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 

  e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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